
«È una Finanziaria a misura d’Europa»
Prodi: manterremo gli im-
pegni. Al Consiglio dei
ministri coesione, ma an-
che posizioni diverse

PALETTI «Conosciamo benissimo gli impe-

gni presi. Ci atteniamo alle regole e non ci ap-

pelliamo a recenti atteggiamenti dell’Ue che

hanno attenuato queste regole per altri Pae-

si. Gli impegni sappia-

mo mantenerli». Un

messaggio dritto al

cuore dell’Europa,

quello lanciato da Romano Prodi
sulla Finanziaria allo studio. Da
Bruxelles e da Francoforte rono
filtrate perplessità sullo «sconto»
di 5 miliardi deciso due giorni fa.
L’agenzia Fitch rivela preoccupa-
zioni.Così la replicaarrivaa stret-
to giro.
Il premier parla subito dopo il
lungo consiglio dei ministri dove
Tommaso Padoa-Schioppa ha
presentatole lineeguidadellama-
novra da varare a fine settembre.
Ungirodi tavolo incui (per lapri-
ma volta già in agosto) si è avvia-
ta una strana «concertazione»
(così la definisce il ministro) sul
testo più importante per il gover-
no: quella tra i ministri. «Io solo
porterò la responsabilità della Fi-
nanziaria - spiega il titolare del-
l’Economia intervenendo subito
dopo il premier - Ma cercherò il
massimo livello di condivisione.
Alla fine però dovrò decidere da
solo,comeaccadesempre inque-
sti casi».
Si capisce subito allora che il mo-
mentoègrave.Prodiparladi sfor-
zo«corale»,Padoa-Schioppadire-
sponsabilità e di credibilità. Am-
bedueparlano all’Europa, ai mer-
cati ed agli alleati della coalizio-
ne. Insieme piazzano i paletti en-
trocui sigiocheràlapartitaFinan-
ziaria, decisiva per la tenuta del-
l’esecutivo. L’obiettivo resta un
deficit al 2,8% del Pil a fine 2007;
la manovra per raggiungerlo re-
sta di 30 miliardi di euro; non c’è
la possibilità di far slittare il rien-
tro dell’indebitamento al 2008.
«Un anno in più non è possibile
secondo me, e non lo è secondo
Bruxelles - spiega Padoa-Schiop-

pa- Ilnegoziatononsarebbe faci-
le perché con l’Europa abbiamo
già molti contenziosi aperti. Non
ci sonolecondizioniperottenere
un anno in più». Questi i cardini
attorno a cui si dipanerà la lunga
fase concertativa da cui scaturi-
ranno le misure necessarie al re-
perimentodelle risorse.«Lemisu-
re non ci sono ancora - aggiunge
Padoa-Schioppa - Altrimenti
avremmo già scritto la legge». In
ogni caso lo sforzo da fare sarà
più concentrato sui risparmi di
spesa nelle 4 aree già indicate nel
Dpef: pubblico impiego, enti lo-
cali, previdenza e sanità. Pa-
doa-Schioppasi soffermainparti-
colare sull’età pensionabile da al-
zare e sugli sprechi e le disecono-
mie della sanità. «Se veramente
operiamo così - argomenta il mi-
nistro - sarà più facile nei prossi-
mi anni abbassare ulteriormente
il deficit».
Il titolare dell’Economia ci tiene
a spiegare bene perché e come si
siapassatidalla stimadi35miliar-
di, aquella dei30 annunciatidue
giornifaechenondovrebberoes-
serenuovamenteritoccati.«Icon-
ti sono giusti - assicura - Con Bru-
xelles e con Francoforte sono
tranquillo. Non mi stupirei che
anche laBceoggidicesse lasuasu
questo». Il motivo dello sconto è
dovuto semplicemente al fatto
che le entrate hanno mostrato
unacrescita più altadiquanto at-
teso. Dei 20 miliardi di maggior
gettito, gran parte era già stimato
nel Dpef. Ne sono risultati altri 5

in più ritenuti strutturali. «È co-
meraggiungere lavetta del Mon-
teBianco-dichiara ilministro -A
luglio pensavamo di stare a una
certa quota, a fine agosto abbia-
mo capito che eravamo più in al-
to. A questo punto non dobbia-
mo alzare la vetta, ma accorciare
la salita». Fonti vicine all’esecuti-

vo, poi, non nascondono lo stu-
pore sul fatto che si possa consi-
derare«leggera»unamanovrada
30 miliardi. Mai avvenuto pri-
ma.Così come nonera maiacca-
dutochesicominciasseadiscute-
re già in agosto. Padoa-Schioppa
sa che la trattativa non sarà facile
anche con gli alleati. Non a caso

Rifondazionetornasubitoachie-
dere una linea più morbida. «Le
tensioni in questo caso sono ine-
vitabili - ammette il ministro - I
miei colleghi parlano a voi gior-
nalistiperdire lecoseame. Iopar-
lerò poco. Nessuna concertazio-
neèpossibile senzacontatti riser-
vati».

RETRIBUZIONI

Per l’Istat salari in aumento del 3%
La Cgil replica: contratti fermi da anni
Balzo in avanti, secondo l’Istat,
per le retribuzioni, che a luglio
mettono a segno una crescita di
mezzo punto percentuale rispet-
to a giugno e “dribblano” l'infla-
zione. Il tasso di crescita su base
annua misurato dall’istituto di

statistica, infatti, è stato del 3 per
cento, mentre la variazione dell'
indice che misura il carovita era
stata lo scorso mese del 2,2. E a
fronte di quest'aumento tenden-
ziale, ci sono settori - come le re-
gioni o il servizio sanitario nazio-

nale - dove l'aumento degli sti-
pendi è stato doppio rispetto a
quello medio, cioè è arrivato fino
a punte del 6 per cento. Sul fron-
te sindacale, però, dure critiche:
«L’Istat,coni suoicomunicatige-
nera confusione e sconcerto tra i
lavoratori, ai quali viene annun-
ciato un costante e rilevante au-
mento delle loro retribuzioni
quandoinvece i lororinnovicon-
trattuali languono da mesioppu-
re sono stati rinnovati con ritardi

di28mesi»,hadichiaratoil segre-
tario gerenaòe della funzione
pubblica Cgil, Carlo Podda. La
Cgil fa notare che le retribuzioni
contrattuali prese a riferimento
sono i tabellari e la tredicesima,
chenon corrispondonoal salario
complessivo, ma solo all'83 per
cento e quindi gli aumenti si fer-
mano effettivamente al 5,01 per
cento al massimo. E quanto ri-
guarda la pubblica amministra-
zione, «i rinnovi contrattuali per

il biennio 2004-2005 sono stati
applicati, con ritardi di oltre 26
mesi, nel corso del 2006» e quin-
di la variazione tendenziale met-
te a confronto «periodi con con-
tratti rinnovati (luglio2006)con-
tro periodi con contratti non rin-
novati (luglio 2005)».
Unaltrodato fornitodall’Istatdi-
ce poi che sono in netto calo, le
ore di lavoro perse per scioperi:
tra gennaio e maggio, il numero
di ore non lavorate è stato di 2,2

milioni, il 16,9 per cento in me-
norispettoallostessoperiododel
2005.
L'Istat ha reso noti anche i dati
dei prezzi alla produzione indu-
striale, che a luglio sono cresciuti
dello 0,9 per cento sul mese e del
6,9 sull'anno, variazione tenden-
ziale più alta dal giugno del 2000
in gran parte legata alla compo-
nente energetica: al netto del-
l’energia l'aumento scende al 3,9
per cento.

Trichet all’Italia: rispetti il Patto di stabilità
La Bce richiama i Paesi in deficit ad approfittare del buon momento dell’economia

■ / Francoforte

Il ministro dell'Economia Padoa-Schioppa, ieri a Palazzo Chigi Foto di Schiavella/Ansa

RICHIAMO Nessuno schiaffo. Solo
un richiamo, in tono forte, senza però
alcun riferimento al merito della que-
stione, cioè alla finanziaria ita-

liana. Così Jean-Claude Trichet, presidente
dellaBancacentraleeuropea,dopoilconsi-
glio direttivo e prima di partire per l’Italia
(dove domani parteciperà al tradizionale
Workshop Ambrosetti a Cernobbio). Tri-
chet ha ammonito: «L'Italia è uno di quei
paesi che deve fare i propri compiti, rispet-
tando i tempi del patto di stabilità». Facen-
do in modo insomma che il deficit torni
sotto il 3 per cento del pil, prodotto inter-
no lordo, entro il 2007. «Reputiamo - ha
rafforzatoTrichet -checiòsiaassolutamen-
te essenziale da tutti i punti di vista».
Ovviamente l’attenzione del governatore

centrale non riguarda solo l’Italia. Il ragio-
namento di Trichet parte dalla considera-
zione di una economia europea in ripresa:
i paesi dell'eurozona sotto procedura per
deficit eccessivo e con un debito alto do-
vrebbero approfittarne, mentre è essenzia-
le un consolidamento più ambizioso per
raggiungere gli obiettivi di medio periodo.
Accenni critici nei confronti della condot-

ta italiana sono venuti piuttosto da Loren-
zo Bini Smaghi, membro del consiglio del-
la Bce: «Quando l'economia va meglio, la
teoria economica, l'analisi, il buon senso
suggerirebberoche le entrate fiscali che au-
mentano siano dedicate al risanamento».
Come sta avvenendo in Germania, Fran-
ciaenellastessaGrecia,mentrequantosuc-
cede in Italia non è chiaro: sembra che le
entrate fiscali siano dedicate a finanziare
ancora spese. «Quello che conta - ha ag-
giunto-è l'impattosuldebito, sull'indebita-
mento. E quello è solo di 15 miliardi, cioè
la metà, una cifra inferiore a quello che era
inizialmente previsto nel Dpef».
Trichetha comunicato anche le ultime de-
cisionidel consigliodirettivo della Bce: tas-
sidi interesse invariatieprevisionidicresci-
ta riviste al rialzo, ma anche maggiore at-
tenzione all'inflazione per evitare che ri-
prenda a correre e per riportarla sotto al 2
per cento. Sono stati comunicati dati inco-

raggianti.Gli espertidella Bcehanno infat-
ti rivisto al rialzo la stima sulla crescita dell'
eurozona.Nel2006sipassadaunaforchet-
tatra1,8percentoe2,4percento, ipotizza-
ta lo scorso giugno, ad una forchetta di tra
2,2 per cento e 2,8 per cento. Alzate anche
le previsioni sulla crescita 2007, che salgo-
noda1,3/2,3 per centoa1,6/2,6 percento.
Grande attenzione anche per l'inflazione.
Nel2006, la crescita deiprezzi, precedente-
mente stimata al 2,3 per cento, dovrebbe
esserepiùaltadelprevistoeattestarsi intor-
no al 2,4 per cento a causa del rincaro del
petrolio.«Maanche -hasottolineatoanco-
raTrichet -acausadiunandamentodei sa-
lari più elevato di quanto atteso».
La scelta di non toccare i tassi, infine, era
ampiamente attesa dai mercati. L'ultimo
aumento,diunquartodipuntopercentua-
le, era stato deciso solamente un mese fa e
l'istituto non ha mai effettuato due ritoc-
chi consecutivi al rialzo.

Si sono guardati negli occhi e non
hanno sorriso di certo. Non (solo)
perché si sono dovuti riunire in
agosto. Tutti i ministri chiamati
a raccolta ieri nella stanza del
consiglio si sono sentiti fareundi-
scorsetto abbastanza indigesto.
Tommaso Padoa-Schioppa ha
dettochiaroe tondochesui rispar-
mi non si fanno sconti. E che cia-
scuno di loro doveva contribuire
per lapropriaparteal rigore impo-
sto dall’emergenza sui conti. «La
Finanziaria la firmo io - avrebbe
dichiarato - enonpossoperdere la
mia credibilità». Così come non
puòperderla il Paese - avrebbeag-
giunto il titolare dell’Economia
appoggiato sulla linea del rigore
sia da Romano Prodi che da Vin-
cenzo Visco - soprattutto dopo le
osservazioni dell’agenzia Fitch e
dellaBce. Rivolto ai più battaglie-
ri, poi, l’ex banchiere centrale si è
lasciatosfuggireancheunagusto-
sa battuta. «Non è che qui c’è un
solo professore di matematica, e
tutti gli altri fanno poesia». Co-
me dire: non ci sto a fare l’«anti-
patico» della situazione, mentre
gli altri sbandierano slogan al ve-

triolo. Tutti dovranno rimboccar-
si le maniche e fare proposte: que-
sta l’unica strada possibile se si
vogliono rispettare i patti. Anche
Visco ha gelato le aspettative di
molti.«Mi rifiutodi fare il risana-
mento con le tasse - avrebbe di-
chiarato - Si può recuperare il calo
di gettitodovuto ai condoni, ma il
resto lo devono fare i risparmi».
Nessuna replica diretta: sanno
tutti molto bene che alzare le tas-
se in Italia è lacosapiù impopola-
re che si possa proporre. A quel
punto è iniziato l’elenco delle ri-
chieste. Ognuno ha difeso il pro-
prio«orto».BeppeFioroni lascuo-
la, Rosy Bindi la famiglia, Paolo
Ferrero il welfare, Livia Turco la
sanità, ecc, ecc.Treore emezzadi
richieste. Ma tensioni non ce ne
sono state, rivela una fonte: più
chealtro si respiravaariadi rasse-
gnazione. Come dire: la festa è fi-
nita, spazio per una tantum e in-
gegneriedibilancioPadoa-Schiop-
pa non ne concede. L’eredità che
vuole lasciare è una riforma della
macchina pubblica, mantenendo
i livelli diwelfare.Mission impos-
sible? Si capirà presto.  b. di g.

OGGI

Al posto dell’otto per mille c’è solo una scatola vuota
Palazzo Chigi si aspettava di trovare in cassa 89 milioni, ma per finanziare progetti di interesse sociale ce ne sono soltanto 4 Il tasso tendenziale di inflazione dell'eurozona dovrebbe

attestarsiadagostoal2,3%,quindi infasedi rallentamentori-
spettoal2,4%registratoa luglio.Questa lastimarapidaelabo-
ratadaEeurostat, l’entedi statisticaeuropeo, sullabasedeida-
ti preliminari forniti dai Paesi membri dell’Ue. Si tratta di un
dato provvisorio:.il definitivo sarà reso noto il 15 settembre
prossimo.Lastimaècomunqueperfettamente in lineaconla
mediana delle stime di 48 economisti, che prevedevano che
l’inflazione si sarebbe collocata in un range tra 2,1% e 2,4%.
La stimaEurostat non include la variazione congiunturale,
nè nessun altro dettaglio.
Va notato che, se confermato, il dato sull’inflazione europea
si discosta da quello italiano sotto due profili. Il primo è che
nel nostro Paese il costo della vita aumenta meno che nel re-
stodell’Europa:adagosto il tasso tendenzialesubaseannuaè
stato infattidel2,2%.In linea coidati europei,nel nostroPae-
se è solo l’aumento dei generi alimentari (2.3%). La seconda
differenzaè che, pur essendo l’inflazione italiana piùbassa di
quella europea, è però stabile, non in discesa cme negli altri
Paesi della zona euro: il 2,2% registrato in agosto ripropone
infatti pari pari un dato identico registrato a luglio.

Adesso si apre
la discussione sulle
misure concrete:
«Cercheremo la
massima condivisione»

IL RETROSCENA

E Padoa-Schioppa disse:
ma la manovra la firmo io

Bini Smaghi: buon senso
e teoria vorrebbero
che le entrate fiscali
in aumento fossero dedicate
al risanamento

Una scatolavuota alposto dei sol-
di dell’otto per mille. Degli oltre
89milionidi euroche laPresiden-
zadelConsigliosiaspettavadi tro-
vare in cassa, infatti, solo 4,7 mi-
lioni saranno effettivamente di-
sponibili per finanziare i progetti
di «scopi di interesse sociale o di
carattereumanitario»previsti dal-
la legge 222/85, revisione legale
degli accordi tra Stato e Chiesa.
«Il governo-ha spiegato ieri il sot-
tosegretario alla Presidenza Enri-
co Letta al termine del Consiglio
dei ministri - si è perciò trovato
nella paradossale situazione di
avere a disposizione 4.719.586,80
euro, a fronte di 1.600 richieste

per oltre 630 milioni». Una mise-
ria con cui riuscirà a finanziare so-
lo «gli impegni presi in materia di
cooperazione allo sviluppo», per
un totale di 25 progetti, prevalen-
temente di autosufficienza ali-
mentare nell’Africa sub-saharia-
na.
Briciole, rispetto alla funzione ori-
ginariadell’ottopermille, lacui re-
sponsabilità si ritrova nei provve-
dimenti adottati dal governo Ber-
lusconichenehanno lentamente
sfiguratoilmeccanismo.Grazieal-
le scelte dei contribuenti, infatti,
ogni anno l’Erario raccoglie circa
un miliardo di euro. Di questi,
l’85-90%spetta -graziealla riparti-

zionedelle firmenonespressenel-
la dichiarazione dei redditi - alla
chiesa cattolica. La parte restante
viene distribuita tra le cosiddette
confessioni minori e lo Stato, cui
rimaneunacifra tra i90e i110mi-
lionidieuro,destinataper leggeal-
la conservazione dei beni cultura-
li, alle calamità naturali, all’assi-
stenza dei rifugiati e alla fame nel
mondo.
MailgovernoBerlusconihaeroso
esmontatoilmeccanismodall’in-
terno. Prima attraverso la Finan-
ziaria 2004 - legge 350/2003 - che
all’articolo 2 comma 69 sottraeva
80 milioni di euro per ogni anno
a seguire senza doverne precisare
la finalità. Cosicché, se nel 2003
gli scopi sociali potevano disporre

di101 milioni di euro, l’anno suc-
cessivoquestacifrasi riducea«mi-
seri» 20milioni e 500mila euro.
Poi, nell’ottobre dello stesso an-
no, il decreto legge 249 detrae al-
tri 5 milioni di euro, finalizzati ad
«interventi urgenti in materia di
lavoro».
E ad agosto del 2005 la torta si ri-
duce ancora, con l’approvazione
del decreto legge n.163 - «misure
urgenti in materia di infrastruttu-
re» - che destina altri dieci milioni
di euro alle «aree individuate dal-
l’obiettivo 1 che abbiano una po-
polazione superiore ai 300mila
abitanti, e che dal 1 luglio dello
stesso anno abbiano avviato ini-
ziative per la trasformazione a
tempo indeterminato del rappor-

toconi lavoratori socialmenteuti-
li».Lunghissimadefinizioneper fi-
nanziare un solo Comune, Cata-
nia, guardacaso amministrato da
UmbertoScapagnini,medicoper-
sonale di Silvio Berlusconi la cui
giunta ha in quel momento non
pochi problemi finanziari. E se il
decreto «Salva-Scapagnini» non
viene convertito in legge nei tem-
pi previsti, al 30 gennaio 2006 -
termine ultimo per comunicare i
finanziamenti 2005 - la cifra è co-
munque scesa ancora: 11milioni
e800milaeuro.Siarrivacosìaque-
st’anno e all’amara scoperta delle
casse vuote. 4,7 milioni al posto
di89, inquella che il sottosegreta-
rio Letta non esita a definire una
storia «che si commenta da sola».

COSTO DELLA VITA
Rallenta in agosto l’inflazione nella zona euro
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